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Ovviamente Amore 

 

Gurumayi ha chiesto a tutti noi: “Cos’è l’amore?”  
 

Dopo aver lasciato risuonare questa domanda nell’aria per qualche secondo, 

Gurumayi ha domandato: “Chi vuole condividere sull’amore?”  
 

Istantaneamente si sono alzate parecchie mani. Le persone erano desiderose di 

condividere! Vedendo questo, Gurumayi ha chiesto a Swami Ishwarananda, il 

presentatore dell’Arati della sera, di invitarci a dedicare qualche minuto a raccogliere i 

nostri pensieri e contemplare, prima di condividere. 
 

Nel riflettere sull’amore, cosa significa per noi, ciò che avremmo voluto dire agli altri 

sull’amore, è accaduto qualcosa di straordinario: abbiamo iniziato a connetterci col 

nostro amore in modo ancora più tangibile, ancora più consapevole. Nel corso della 

giornata, quest’amore era stato così palpabile che potevamo toccarlo. Era stato 

talmente reale che potevamo immaginarlo turbinare e pulsare nell’atmosfera, come un 

fuoco d’artificio guidato da una mano divina.  
 

Dopo aver contemplato per qualche momento, Swami ji ci ha invitati ad iniziare a 

condividere.  
 

“Appena sono arrivato all’Ashram Shree Muktananda, attraversando i giardini, ho visto tutti 

impegnati a svolgere vari compiti, e tutti erano felicissimi. Erano tutti raggianti e pieni 



d’amore. Ho provato un amore immenso. Mi sono detto: ‘Voglio servire di più’. E per me, offrire 

seva è amore”.  
  

“Due giorni fa, mia figlia di tre anni faceva finta di leggere una cartolina di Gurumayi per lei. 

Però non sa leggere. Le ho chiesto: ‘Cosa dice la cartolina?’ E lei ha risposto: ‘Ti amo. Amore nel 

tuo cuore”.  
 

“Oggi, mentre stavamo cantando la ghirlanda di canti, ho provato amore in tutto il corpo, 

attraverso le vene, e proveniente da ogni singola persona nella sala. L’ho sentito come proiettato 

nel cielo e tutt’attorno al mondo—solo amore ovunque”. 
 

“Sono cresciuto nel sentiero Siddha Yoga. L’amore e la dedizione dei miei genitori al sentiero 

Siddha Yoga mi hanno dato modo di avere la stessa dedizione. E penso che sia davvero 

magnifico che, grazie al loro amore, io abbia potuto sperimentare tale amore”. 
 

Ascoltando questa condivisione, Gurumayi ha detto: “L’amore moltiplica l’amore”. 
 

“El amor hace lo imposible, posible. L’amore rende possibile l’impossibile”. 
 

E ha aggiunto: “L’amore ha reso possibile la celebrazione di oggi”. 
 

“Quando ho sentito Kenny Werner suonare il suo brano questa mattina durante il satsang, ho 

percepito nella sua musica infinito amore. Il suo spettacolo è stato amore in azione. Mi sono 

commosso”. 
 

Gurumayi ha risposto: “L’amore illumina il cielo”, facendo riferimento al titolo del 

brano di Kenny: “Illuminare il cielo”.  
 

“Provo molta gratitudine nel sapere che l’amore del Guru è sempre lì per me ed è 

incondizionato. È un pilastro”. 
 

“Quando stamattina Gurumayi ha chiesto a tutti i presenti al Satsang di celebrazione del 

compleanno di scambiarsi ringraziamenti a nome suo, tutti hanno cominciato a ringraziarsi 

l’un l’altro, andando in giro nella sala Shri Nilaya per abbracciarsi. Potevo sentire l’amore che 

mi veniva dato attraverso quegli abbracci”.  
 

  “È bella la sensazione dell’amore nel mio corpo, e del mio cuore che si scioglie”. 



“Oggi, mentre gli Swami cantavano i mantra per il Signore Indra, ho sentito che il paradiso 

stava scendendo sulla Terra. E quando abbiamo cantato Om Namo Bhagavate 

Muktanandaya con Gurumayi, ho pensato: ‘Gurumayi porta il cielo sulla Terra’. In quel 

momento ho provato moltissimo amore”. 
 

 “Stamattina, spargendo dei petali di fiori sulle paduka di Bade Baba, Gurumayi ripeteva: 

‘Pioggia, pioggia, pioggia’. Ho sentito scendere benedizioni, le benedizioni di Gurumayi per il 

mondo intero. Più tardi, durante il Satsang del compleanno, ha piovuto a catinelle. E questa 

sera, quando Gurumayi è entrata nel Tempio, ha iniziato a piovere di nuovo. Tutto il giorno è 

stato davvero inondato dalla grazia del Guru, dalla generosità dell’amore della natura”. 
 

Mentre questo sevaita parlava, si è sentito il rombo di un tuono. La pioggia danzava 

sul tetto del Tempio come in risposta alle condivisioni.  
 

Una delle ragioni evidenti per cui il satsang nel Tempio è continuato così a lungo è 

stata la pioggia. Finché la pioggia cadeva, il satsang andava avanti. E proprio quando 

sembrava che lo scroscio finisse e anche il satsang dovesse concludersi, ha ricominciato 

a piovere.  
 

Con nostra immensa gioia, Gurumayi ha chiesto a Lakshmi Wells, una Siddha Yogi di 

lunga data, esperta musicista e insegnante di musica, di cantare Guru Om. Nel 1990, su 

richiesta di Gurumayi, Lakshmi ha composto la musica per Guru Om, nel raga 

devozionale Bhairav. Per molti anni, per volere di Gurumayi, l’ha cantato in apertura 

della recitazione quotidiana della Shri Guru Gita nel Gurudev Siddha Peeth.  
 

Molti Siddha Yogi conoscono bene la voce d’oro di Lakshmi. Mentre cantava, la 

dolcezza e la potenza, la musicalità della sua voce davano forma all’amore che 

traboccava dal nostro interno per tutta la celebrazione del compleanno. Sentivamo che, 

con il canto di Lakshmi stavamo donando il nostro amore a Gurumayi nel giorno del 

suo compleanno.  
 

Mentre la voce di Lakshmi risuonava nel Tempio, esprimendo l’amore e la devozione 

al Guru, ci siamo alzati e siamo andati a ricevere il darshan di Bade Baba, com’è 

tradizione nei satsang Siddha Yoga.  
 

Più tardi un partecipante ha condiviso la sua esperienza del darshan: 



Nell’avvicinarmi a Bade Baba, un’ondata d’amore mi ha travolto. Gli occhi mi si 

sono riempiti di lacrime. Quando ho poggiato la testa sulle paduka d’argento, e 

sui petali di rosa delicati e fragranti, ho sperimentato la presenza della divinità 

sia in Bade Baba sia dentro di me, nella forma di amore divino. 
 

L’ultima luce del sole luccicava nel Tempio dopo che il darshan era terminato. Alcuni 

sevaiti rimasero nel Tempio per offrire seva. Gurumayi invitò questo gruppo a formare 

un semicerchio intorno a Bade Baba e cantare Gurudeva Hamara Pyara.  
 

Eravamo in piedi, gli uni vicini agli altri, spalla a spalla, con gli occhi scintillanti; 

avevamo ancora una volta l‘opportunità di esprimere l’intenzione che tutte le persone 

in questo mondo, facciano i passi necessari per realizzare la pace e l’armonia. Ci siamo 

sentiti uniti e abbiamo cantato con unità coesa: 
 

Il nostro Gurudeva ci è caro! È il sostegno della nostra vita. 
 

Cantare questa preghiera a Bade Baba, insieme alla nostra amata Gurumayi nel suo 

compleanno, nel Tempio, è stata la ciliegina sulla torta. Che giorno di celebrazione è 

stato! Adorazione all’alba, grazia e benedizioni a mezzogiorno, adorazione al 

tramonto. E per tutta la giornata ci sono state risate—risate di Gurumayi, risate dei 

partecipanti, risate del cielo, risate della natura. Perché tutte queste risate? 

Ovviamente, AMORE. 
 

Il compleanno di Gurumayi, 24 giugno 2018—un vortice di Coscienza, dall’alba al 

tramonto—ha creato un’impronta indelebile nel nostro cuore. È stata la dimostrazione 

di come lavorare insieme porta a una gloriosa celebrazione d’amore.  
 

 

Sadgurunath Maharaj ki Jay! 

Sadgurunath Maharaj ki Jay! 

Sadgurunath Maharaj ki Jay! 
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